VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 08  DEL  15/04/2010


OGGETTO:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) – APPROVAZIONE ALIQUOTE E MODALITA’ APPLICATIVE PER L’ANNO 2010.

RI

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO che sulla proposta di deliberazione di cui trattasi, presentata dal Servizio Finanziario – Ufficio Tributi su disposizione del Sindaco, è stato espresso favorevolmente l’allegato parere di cui all’art. 49/1° comma del          D. Lgs. n°267 del 18.08.2000 dal responsabile del servizio stesso, per quanto attiene la regolarità tecnica , in relazione alle proprie competenze;

VISTA la Legge 23/10/1992, n.421, contenente la delega al Governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta comunale sugli Immobili;

VISTO il Titolo I° del D. Lgs. 30/12/1992, n.504, attuativo della delega, come successivamente modificato; 

DATO ATTO che:
· presupposto generale dell'imposta è il possesso di fabbricati e/o di aree fabbricabili, posto che i terreni agricoli siti in questo Comune sono esenti da ICI per effetto dell'inclusione del Comune di Castronno nei territori montani o di collina (Circolare del Ministero delle Finanze 14/6/93, n.9, pubblicata sul supplemento ordinario n.53 alla Gazzetta Ufficiale n.141 del 18/6/93); 

· Soggetti passivi sono i Proprietari degli immobili, ovvero i Titolari del diritto di usufrutto, superficie, uso o abitazione sugli stessi, nonché, dall'1/1/98, i Locatari finanziari; 

· l’imposta è riscossa da ciascun Comune per gli immobili la cui superficie insiste sul territorio del Comune stesso; 

· l’aliquota, in misura variabile, con riferimento al valore degli immobili, è stabilita con deliberazione comunale in misura non inferiore al 4 per mille nè superiore al 7 per mille, salve le specifiche facoltà riduttive citate in prosieguo;

CONSIDERATO che  per l’anno 2010 la deliberazione di determinazione della suddetta aliquota deve essere adottata entro la data di approvazione del bilancio, ai sensi del combinato disposto di cui all'art.27/8° comma della Legge n°448/2001 ed il comma 169 dell’art.1 della Legge n°296 del 27/12/2006; 

· che l’originario termine del 31 dicembre (art.151/1°comma del D.Lgs. n°267/2000) relativo all’approvazione del bilancio di previsione 2010 è stato prorogato alla data del 30/4/10, come da Decreto 17/12/2009 emanato dal Ministero dell’Interno;

· che a decorrere dall’esercizio 2007 la competenza per la deliberazione dell’aliquota e della connessa detrazione riferita all’abitazione principale è del Consiglio comunale e non più della Giunta comunale, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.1, comma 156, della legge n°296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007);

CONSIDERATO, altresì, che i trasferimenti spettanti ai Comuni dall’anno 2007 e successivi sono stati  rideterminati in riduzione del fondo ordinario per l’importo derivante dal maggior introito Ici presunto conseguente all’applicazione dell’art.2, commi 39 e 46 del D.L.3/10/06 n°262, come convertito nella legge n°286 del 24/11/06;  

VISTO che, a seguito di parere n.1279/98 espresso dalla 3^ Sezione del Consiglio di Stato in data 24/11/98, il Ministero delle Finanze ha mutato il proprio orientamento come da Circolare n.114/E del 25/5/99, in G.U. n.125 del 30/5/99, rilasciando nuovo avviso secondo il quale debba sussistere identità di trattamento fiscale fra l'abitazione principale e le sue pertinenze ..."; 

· che tramite la regolamentazione di cui alla Delibera consiliare n.5 del 24/2/2000, sono stati fissati precisi criteri di individuazione delle pertinenze all’abitazione principale, le quali scontano l’esenzione o l'aliquota agevolata eventualmente stabilita per tale cespite;

RILEVATO, tuttavia, che per unità immobiliare adibita ad abitazione principale è da intendersi quella in cui risulta, salvo prova contraria, la residenza anagrafica del titolare di diritti reali, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art.1, comma 173/lettera b), della legge n°296 del 27/12/2006;

CONSIDERATO che il D.L. 93/2008, così come convertito in Legge 126/2008, ha introdotto sostanziali modifiche all’originaria disposizione legislativa (D. Lgs. n°504/92), per quanto attiene più specificatamente il riconoscimento dell’esenzione Ici degli immobili adibiti ad abitazione principale e delle relative pertinenze, tali da comportare la completa revisione dell’attuale disciplina normativa sia statale che regolamentare locale;

VISTO il Decreto Legge 27.05.2008 n. 93 “Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie” ed in particolare l’articolo 1/comma 7 che prevede: “Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità’ interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, e’ sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato……”;

RICHIAMATO altresì il comma 30 dell’art.77-bis del D.L. 112/2008 – L.133/2008 che conferma il blocco delle aliquote di cui sopra per l’intero triennio 2009/2011, ovvero fino all’attuazione del federalismo fiscale;

RICHIAMATA la precedente delibera del Consiglio comunale n.4/2009 del 12/03/2009, esecutiva,  tramite la quale si è provveduto ad approvare per l’anno d’imposta 2009 le aliquote ICI e le detrazioni “abitazione principale”, come segue: 

· nella misura del 4,5 per mille (quattro,cinque per mille), per le abitazioni principali relative alle unità immobiliari rientranti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (immobili di Cat. C/6 fino al massimo di n.2 unità);

· esenzione, in applicazione del D.L.93/2008, per le abitazioni principali e relative pertinenze (box Cat. C/6 fino ad un massimo di n.2 unità);

· esenzione, in applicazione del D.L.93/2008, per le abitazioni concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado (genitori e figli) e collaterale di 2° grado (fratelli e sorelle) e relative pertinenze (fino ad un massimo di n.2 unità – Cat. C/6)  sulla base dei requisiti richiesti dal regolamento comunale;

· nella misura del 7 per mille rapportato al valore degli immobili, ai sensi di quanto disposto dall'art.6 del          D. Lgs. 30/12/92 n.504, per tutti gli altri casi;

RITENUTO di confermare la detrazione per l’abitazione principale nella stessa misura di €.150,00/annui di cui al decorso esercizio 2009;

DATO ATTO che con deliberazione del C.C. n.11 del 20/03/2007, esecutiva, si è proceduto alla definizione di alcune materie mediante modifica della disciplina regolamentare comunale, in particolare:

a) non si è ritenuto necessario determinare una misura annua aggiuntiva degli interessi moratori da applicare sui valori d’imposta accertati o da rimborsare, così come previsto dal comma 165 dell’art.1 della suddetta legge Finanziaria 2007: a decorrere dal 1° gennaio 2007 è stata pertanto applicata la misura percentuale degli interessi legali previsti per legge sia ai fini dell’accertamento, sia in caso di rimborso;

b) si è ritenuto utile determinare, così come definito dall’art.25 della legge 27/12/02, n°289, nell’importo di € 12,00 (incluso) il limite delle somme di modesto ammontare cui fare riferimento per l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sugli immobili, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 168 dell’art.1 della medesima legge Finanziaria 2007;

c) in conseguenza di quanto disposto dai commi 101-105 della stessa legge n°296/2006 è venuto a  decadere l’obbligo di presentazione della dichiarazione e/o della comunicazione di variazione dell’Ici: il regolamento in materia di semplificazione delle dichiarazioni ici, così come originariamente approvato con delibera consiliare n°30 del 9/5/06, è stato soppresso;

d) vista la disciplina di cui al comma 164 di detta legge, concernente il rimborso delle somme versate e non dovute, anche il regolamento Ici in materia di rimborsi, così come precedentemente approvato con delibera consiliare n°1 del 31/1/02, è abrogato;

e) in relazione alla scarsa utilizzazione del procedimento di accertamento con adesione su iniziativa del Contribuente, si è ritenuto utile procedere alla soppressione degli ultimi due periodi dell’art.3/comma 3 del “regolamento Ici in materia di accertamento con preventiva adesione del Contribuente”; lo stesso risulta, pertanto, così definito:”Con la redazione del suindicato atto di accertamento con adesione, le sanzioni vengono ridotte in misura pari ad un quarto degli importi così come determinati ai sensi del precedente art.2”;

VISTO che è stata confermata per l’anno d’imposta 2009 la sopra descritta disciplina tributaria ad eccezione del punto b), ovvero di determinare nell’importo di €.2,06 il limite di modesto ammontare cui fare riferimento per ogni versamento spontaneo ICI dovuto e nell’importo di €.12,00 (per sola imposta) il limite cui fare riferimento per l’accertamento ed il rimborso della stessa imposta;

RITENUTO di confermare la stessa identica disciplina regolamentare dell’anno 2009, così come sopra descritta, anche per il prossimo periodo d’imposta 2010;

VALUTATO il conseguente gettito 2010 nella misura di complessivi €.650.000,00;

RICHIAMATA la precedente deliberazione consiliare n.3 del 31/01/02, esecutiva, tramite la quale si è provveduto ad aggiornare le basi estimative di determinazione del valore imponibile ICI delle aree fabbricabili, sia per quelle residenziali che per quelle produttive e/o  commerciali;

RITENUTO di confermare anche per l’esercizio 2010 gli stessi valori venali come sopra determinati, dato atto e considerato che il mercato immobiliare ha ormai raggiunto una certa stabilità;

UDITA la proposta conclusiva;

Con voti favorevoli n°13, espressi per alzata di mano, essendo 15 i presenti e n°2 gli astenuti (Cervini Emma – De Carli):
D E L I B E R A

1) di determinare  le aliquote dell'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) per l’anno 2010, come segue:

· nella misura del 4,5 per mille (quattro,cinque per mille), per le abitazioni principali relative alle unità immobiliari rientranti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (immobili di Cat. C/6 fino al massimo di n.2 unità);

· esenzione, in applicazione del D.L.93/2008, per le abitazioni principali e relative pertinenze (box Cat. C/6 fino ad un massimo di n.2 unità);

· esenzione, in applicazione del D.L.93/2008, per le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1° grado (genitori e figli) e collaterale di 2° grado (fratelli e sorelle) e relative pertinenze (fino ad un massimo di n.2 unità – Cat. C/6)  sulla base delle casistiche previste dal regolamento comunale;

2) nella misura del 7 per mille rapportato al valore degli immobili, ai sensi di quanto disposto dall'art.6 del      D. Lgs. 30/12/92 n.504, per tutti gli altri casi;

3) di stabilire in € 150,00 per l'intero anno 2010 la detrazione d'imposta per l’abitazione principale;

4) di quantificare in complessivi €.650.000,00 il presunto gettito 2010 dell'imposta in discorso, da iscrivere fra le entrate dell’adottando Bilancio di previsione 2010;

5) di approvare, anche per l’esercizio 2010, i previgenti valori venali medi previsti per ogni mq. di superficie estensiva di tutte le tipologie di area edificabile, come da allegate Tabella 1 (per aree residenziali e/o complementari) e Tabella 2 (per aree produttive e/o commerciali), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

6) di demandare al Funzionario Responsabile ICI di procedere alla pubblicazione sulla G.U. della presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto con Circolare Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16/04/2003, n.3/DPF;

7) con successiva separata votazione, resa all’unanimità  mediante alzata di mano da parte di tutti i Presenti, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134/4° comma del              D. Lgs. n°267/2000.


Letto, confermato e sottoscritto.

                  IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                                         IL SINDACO

                          (Dr. Antonio BASILE)                                                                                        (Luciano GRANDI)                                                          

